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MONDO UTILITIES  

Padania Acque S.p.A. presenta l’innovativo 
progetto di rifacimento dell’area esterna della 
sede di via del Macello: un intervento di 
tutela della risorsa idrica e sostenibilità 
ambientale 

Cremona. Tutela e risparmio della risorsa idrica, salvaguardia 
dell’ambiente e sostenibilità. Il rifacimento dell’area esterna della sede 
di Padania Acque in via del Macello 14 è un’opera coerente con gli 
obiettivi di Sviluppo Sostenibile, che tiene conto della dimensione 
economica, sociale ed ecologica, e di rispetto del Pianeta. Il progetto 
nasce da un’esigenza specifica ma coglie, allo stesso tempo, 
l’occasione di porre in atto un intervento di riqualificazione, 
inserendosi quale tassello di rigenerazione del territorio circostante e 
quindi anche del quartiere cittadino in cui è inserito l’edificio. 
Seguendo un percorso metodologico articolato, che scaturisce dalla 
necessità di garantire sicurezza agli utenti e ai dipendenti, la 
riflessione di Padania Acque – per propria sensibilità e ruolo – si è 
estesa alla tutela della risorsa acqua, individuando ulteriori tematiche 
ambientali. Ne è nato un progetto integrato e multilivello, elaborato 
dalla struttura tecnica della Società in collaborazione con 
professionisti esterni. «Il progetto – spiega l’ingegnere Fabio 
Guercilena, responsabile del Servizio Ingegneria di Padania Acque – 
ha tenuto conto delle tematiche ambientali, della tutela della risorsa 
acqua, del clima e del benessere dei dipendenti. Un’opera complessa, 
andata ben oltre gli obblighi normativi di riduzione dei fenomeni di 
allagamento delle città (principio di invarianza idraulica). In primo 
luogo, abbiamo de-impermeabilizzato l’intera area a parcheggio, 
sostituendo più di 5.000 metri quadrati di asfalto con pavimentazioni 
drenanti per permettere la riduzione delle portate meteoriche in 



fognatura e ricaricare le falde superficiali.  Abbiamo inoltre realizzato 
nel sottosuolo una grande vasca di laminazione di 195 metri cubi e 
una trincea drenante di pari volume per invasare e/o infiltrare l’acqua 
piovana. Tutte opere propedeutiche a un riutilizzo della prima falda 
acquifera come acqua irrigua. L’inserimento di 2.300 metri quadrati di 
aree a prato e la piantumazione di 52 alberi e numerosi arbusti, 
unitamente alla scelta delle colorazioni chiare delle pavimentazioni 
drenanti, contribuisce fortemente a ridurre l’aumento delle 
temperature estive locali (isola di calore). Il giardino è composto da 
specie arboree autoctone a bassa richiesta d’acqua d’irrigazione, per 
adattarsi ai noti cambiamenti climatici, con fioriture differenziate 
nell’arco dell’anno per creare un piccolo boschetto urbano, utile - tra 
l’altro - a rendere gradevole l’ambiente di lavoro. La salvaguardia 
ambientale è stata perseguita anche con piccole scelte, come la posa 
di cavi scaldanti lungo le rampe d’accesso per evitare la formazione di 
ghiaccio invernale e, di conseguenza, eliminare lo spargimento del 
sale, fonte d’inquinamento delle acque superficiali; oppure la 
progettazione di un sistema irriguo alimentato da pannelli fotovoltaici 
posti sul tetto del magazzino o, ancora, la realizzazione di stalli e 
percorsi dedicati ai pedoni e biciclette per favorire la mobilità dolce dei 
colleghi». Un intervento all’avanguardia che nel corso del tempo 
produrrà considerevoli benefici ambientali soprattutto per quanto 
riguarda il contenimento dei consumi energetici, la riduzione del 
fabbisogno di acqua potabile della struttura e l’abbattimento delle 
emissioni in atmosfera di anidride carbonica.   
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Acqua e cooperazione: l’Italia conferma il proprio 
impegno al World Water Forum 
Fino al 25 maggio a Bali, in Indonesia, si terrà la decima edizione del World Water Forum, il più 
importante evento internazionale nel settore dell’acqua, che riunisce autorità, comunità scientifica, 
imprese e società civile per confrontarsi attorno alle sfide globali dell’acqua. L’Italia partecipa alla 
manifestazione con un padiglione che ospiterà numerosi e qualificati contributi 
coordinati dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS): la presenza di 4 sedi 

estere (Hanoi, Tunisi, Il Cairo, Maputo), soggetti istituzionali attivamente impegnati sul tema 
(Water Museum Global Network – UNESCO, CIHEAM Bari, One Water Italian Committee) 
e aziende private (Acea, Acquedotto Pugliese, Veragon) testimonia l’attenzione dedicata alla 
risorsa acqua nelle sue varie declinazioni. La delegazione italiana, guidata dal prof. Francesco 

Corvaro, inviato speciale per il clima del Governo Italiano, prenderà parte al board del Forum e 
interverrà con numerosi  appuntamenti costruiti con l’obiettivo di fornire uno sguardo complessivo 
e intersettoriale. “L’acqua è sinonimo di vita ma i cambiamenti climatici in atto stanno sempre più 
mettendo in crisi la sua reperibilità in alcune aree nel mondo e la sua gestione in altre. È una risorsa 

sempre più preziosa, che oltre ad essere necessaria alla vita umana, può diventare anche veicolo di 

pace e di unità in un mondo sempre più caratterizzato da conflitti,” sono le parole del professor 
Francesco Corvaro. 

L’apertura dei lavori della manifestazione è attesa per la giornata del 20 maggio, con 
l’inaugurazione ufficiale del Padiglione alla presenza dell’Ambasciatore italiano in Indonesia, 

Benedetto Latteri, e del Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, 
Marco Riccardo Rusconi. Seguirà la presentazione del progetto d’installazione UNESCO “The 

Voices of the Water”, un’esperienza immersiva che punta a esaltare il ruolo dell’acqua nella storia 
dell’umanità e come fonte di ispirazione per una gestione sostenibile delle risorse nell’ottica di una 
transizione ecologica. Martedì 21 maggio la giornata sarà animata da un primo incontro 
organizzato dal CIHEAM Bari sul tema della diplomazia dell’acqua e della formazione delle 
future classi dirigenti. L’appuntamento successivo, a cura di One Water Italian Commitee, è 
puntato al ruolo della cooperazione in ambito Mediterraneo. Infine, la sede AICS Maputo porterà 
una testimonianza sulla gestione delle risorse idriche nei Paesi a minor livello di sviluppo. La terza 
giornata, mercoledì 22 maggio, proseguirà con la presentazione dei progetti portati avanti da due 
Sedi estere dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo: AICS Hanoi si concentrerà 
sullo sviluppo di strategie e valutazione delle sfide in ambito di water security in Vietnam, AICS 

Cairo racconterà l’impegno teso a una maggiore efficienza nella gestione dell’acqua nella Valle del 
Nilo. L’ultimo seminario sarà curato da Acquedotto Pugliese, che porterà all’attenzione del 
pubblico le proprie migliori pratiche e le attività a livello internazionale. Giovedì 23 maggio il 
programma dei panel si chiuderà con il contributo dell’azienda Veragon e un incontro curato 
da AICS Tunisi su tecnologie e innovazione nel settore acqua in Tunisia, Libia e Marocco. 

L’impegno del Sistema Italia di cooperazione allo sviluppo si è concentrato per la maggior parte 
degli investimenti, nei Paesi africani e asiatici, incluso il Medio Oriente. Un approccio operativo 



che si articola in azioni tese a garantire l’offerta alle popolazioni beneficiarie in situazioni di 
emergenza e a intervenire per la sicurezza idrica e Water sanitation and hygiene (WASH), con 
una prospettiva integrata e multisettoriale, come nel caso di Smart Climate – Sustainable 

Malawian Agriculture, implementato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, 
per migliorare la resilienza ai cambiamenti climatici: il progetto in corso di attuazione in Malawi, 

nei distretti di Karonga e Nkhotakota promuove cambiamenti a livello individuale, comunitario e 
istituzionale migliorando le conoscenze tecniche dei gruppi target in vari settori, fra tecniche di 
agricoltura conservativa, miglioramento delle pratiche nutrizionali, sistemi di irrigazione, gestione 
delle aziende agricole, uso delle informazioni meteo-climatiche e strategie di riduzione del rischio 
di catastrofi. 

“L’Italia ha maturato una lunga tradizione nella conservazione e gestione delle risorse idriche, e, 
forte di una sempre maggiore consapevolezza della società civile e degli stakeholder nazionali sul 
tema acqua, ha ben chiaro il proprio ruolo di Paese leader nel settore idrico.” – dichiara Marco 

Riccardo Rusconi, Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo. “Le azioni 
che la Cooperazione Italiana conduce sono in linea con il Piano Mattei, che vede l’acqua fra i 
suoi assi, con investimenti in manutenzione, distribuzione e sensibilizzazione”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


